
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ANNO 2003 
 
 
 
 
Nel 2003 la Fondazione ha realizzato le seguenti iniziative: 
 
Giovedì 20 febbraio 
 
Presso la sede della Fondazione ha avuto luogo il terzo incontro tra operatori della comunicazione 
politica ed elettorale. L’incontro ha avuto inizio con una relazione sullo scenario politico tenuta da 
un giornalista specializzato ed è proseguito nel pomeriggio a porte chiuse con all’ordine del giorno 
comunicazioni relative a temi e decisioni assunte nella precedente riunione del 20 novembre 2002. 
 
Mercoledì 12 marzo 
 
Presso la sede della Federazione Nazionale della Stampa Italiana Cesare Imbriani, Antonio Patuelli 
e Alberto Pera hanno presentato il libro “Il ruolo dell’impresa pubblica: un dibattito ancora aperto. 
Le vicende dell’impresa bancaria” di Emmanuele Francesco Maria Emanuele; presente l’autore. 
 
Mercoledì 16 aprile 
 
Presso l’Accademia di Studi Storici Aldo Moro si è tenuto il colloquio introduttivo alla relazione di 
Giovanni Orsina in “Legare democrazia e società”, itinerario di studio e di riflessione 
sull’esperienza italiana del primo centro sinistra. 
 
Giovedì 22 maggio 
 
Presso la sede della Federazione Nazionale della Stampa Italiana Pierluigi Battista, Mario Cervi e 
Mario Pirani hanno presentato i primi due volumi della collana della Fondazione Einaudi “L’Albero 
della libertà”: “L’idea liberale” di Panfilo Gentile a cura di Tarcisio Amato e “La folla. Seimila 
anni di lotta contro la tirannide” di Guglielmo Giannini a cura di Giovanni Orsina, Sandro Setta e 
Valerio Zanone. 
 
Giovedì 3 luglio 
 
Presso la sala della Clemenza di Palazzo Altieri si è svolto il convegno “Le nuove regole della 
concorrenza” come momento di confronto e approfondimento tra studiosi, esponenti del mondo 
delle imprese e autorevoli rappresentanti delle istituzioni in collaborazione con RBB Economics 
Italia. Dopo l’apertura di Maurizio Sella e Valerio Zanone ha preso avvio la prima parte riguardante 
la riforma dell’applicazione degli articoli 81 e 82 del Trattato CE presieduta da Domenico da 
Empoli con le relazioni di Alberto Pera, Antonio Saggio, Mario Siragusa, Gianmichele Roberti e 



Marco D’Alberti. Alla seconda parte inerente la riforma del controllo delle operazioni di 
concentrazione, presieduta da Paolo Buccirossi con la relazione di Mario Monti, è seguita una 
tavola rotonda che ha visto partecipi Enrico Granata, Stefano Micossi, Roberto Pardolesi, Carlo 
Scarpa, Pierio Tedeschi e Paola Valbonesi. Le riflessioni conclusive sono state fatte da Michele 
Grillo. 
 
Martedì 4 novembre 
 
Presso la sede della Fondazione Marco Gervasoni, Giovanni Orsina e Valerio Zanone hanno 
presentato il libro “Il metodo della libertà: Piero Gobetti tra eresia e rivoluzione” alla presenza 
dell’autore, Paolo Bagnoli. 
 
Mercoledì 3 dicembre 
 
Presso la Federazione Nazionale della Stampa Italiana Fulvio Cammarano, Domenico da Empoli e 
Francesco Perfetti hanno presentato i libri “Anticlericalismo e democrazia” di Giovanni Orsina e 
“L’alternativa liberista” di Luca Tedesco; presenti gli autori. 
 
 
A queste iniziative si sono affiancate quelle gestite dall’Associazione Amici della Fondazione 
(“scuola di liberalismo” e “giovedì della Fondazione Einaudi”), dall’Osservatorio sulla Bioetica e 
dall’Osservatorio sulla politica energetica. 
Per quanto riguarda queste iniziative rinviamo agli allegati acclusi. 



SCUOLA DI LIBERALISMO E ASSOCIAZIONE AMICI DELLA 
FONDAZIONE – anno 2003 

 

SCUOLA 2003 DI LIBERALISMO DI MESSINA – XXV (20 gennaio al 29 maggio 2003) 22 iscritti  

Franco Chiarenza, Luigi Compagna, Girolamo Cotroneo, Domenico Da Empoli, Stefano De Luca, Santi 
Fedele, Giorgio Ferrari, Dario Fertilio, Giuseppe Gembillo, Demetrio Neri, Gaetano Pecora, Luciano Pellicani, 
Luigi Saitta, Emilia Sarogni, Giuseppe Sobbrio  

Vecchi e nuovi attentati alla libertà. A scuola, in chiesa, nei tribunali, nei centri di ricerca, nel posto di lavoro, nei 
media... In Italia e fuori. - Costanza ALTAVILLA – borsa della Fondazione Bonino-Pulejo da € 500 e buono-libro 
dell’Associazione Omnia da € 150- Luciana FARACI – borsa della Fondazione Einaudi da € 250 e buono-libro della 
Omnia da € 100 

Lo Stato del benessere (Welfare State) è nato in un contesto di economia di mercato per poi trasformarsi in 
assistenzialismo: osservazioni su passato e analisi del presente. - Maria Elena CRISTOFARO – borsa della 
Fondazione Bonino-Pulejo da € 500 e buono-libro dell’Associazione Omnia da € 150- Gabriella GRECO – borsa 
della Fondazione Bonino-Pulejo da € 500 e buono-libro della Omnia da € 150- Giuseppe GALLETTA - borsa della 
Fondazione Einaudi da € 250 e buono-libro della Omnia da € 100- Cinzia GIARRIZZO – borsa della Fondazione 
Einaudi da € 250 e buono-libro della Omnia da € 100- Antonino SANTORO – borsa della Fondazione Einaudi da € 
250 e buono-libro della Omnia da € 100- Tiziana SOFIA – borsa della Fondazione Einaudi da € 250 e buono-libro 
della Omnia da € 100- Emanuela LO PRESTI – buono-libro dell’Associazione Omnia da € 150 

Dalla limitazione della sovranità nazionale al governo mondiale, dal federalismo fiscale al costituzionalismo 
economico, dalla privatizzazione alla liberalizzazione, dall’antitrust al conflitto d’interessi: ricette e modelli a 
confronto nell’era della globalizzazione.- Luca BUSCEMA – borsa della Fondazione Bonino-Pulejo da € 500 e 
buono-libro dell’Associazione Omnia da € 150- Carmelo Emanuele PLUMARI – borsa della Fondazione Einaudi da 
€ 250 e buono-libro della Omnia da € 150- Maria Elena GRASSO – buono-libro dell’Associazione Omnia da € 150 

SCUOLA 2003 DI LIBERALISMO DI PALERMO – XXVI (15 novembre 2002 al 9 giugno 2003) 17 
iscritti 

Franco Chiarenza, Luigi Compagna, Domenico Da Empoli, Stefano De Luca, Santi Fedele, Giorgio Ferrari, 
Dario Fertilio, Giuseppe Gembillo, Giuseppe Giordano, Antonio Jannazzo, Armando Mannino, Pietro Milio, 
Leonardo Pandolfo, Gaetano Pecora, Luciano Pellicani, Liliana Sammarco, Emilia Sarogni, Giuseppe Sobbrio  

Vecchi e nuovi attentati alla libertà. A scuola, in chiesa, nei tribunali, nei centri di ricerca, nel posto di lavoro, nei 
media... In Italia e fuori - Fabrizio VITALE - borsa di Sicindustria da € 500 

Lo Stato del benessere (Welfare State) è nato in un contesto di economia di mercato per poi trasformarsi in 
assistenzialismo: osservazioni su passato e analisi del presente. - Francesco SCIBILIA – borsa della Fondazione 
Banco di Sicilia da € 1000- Claudia CUDIA – borsa della Fondazione Einaudi da € 500- Simona GORGONE – borsa 
dell’Ente autonomo Fiera del Mediterraneo da € 500 

Dalla limitazione della sovranità nazionale al governo mondiale, dal federalismo fiscale al costituzionalismo 
economico, dalla privatizzazione alla liberalizzazione, dall’antitrust al conflitto d’interessi: ricette e modelli a 
confronto nell’era della globalizzazione.- Cinzia SAMMARCO - borsa della Fondazione Banco di Sicilia da € 500 

SCUOLA 2003 DI LIBERALISMO DI ROMA – XXVII (7 febbraio al 12 giugno 2003) 40 iscritti 

Paolo Bonetti, Cinzia Caporale, Stefano Da Empoli, Stefano D’Anna, Camillo Dejak, Enzo Di Nuoscio, Giorgio 
Ferrari, Nicola Iannello, Alberto Mingardi, Ernesto Paolozzi, Gaetano Pecora, Alberto Pera, Paolo Savona, 
Giovanni Scattone, Stefano Sepe, Maurizio Stefanini, Massimo Teodori, Francesco Tufarelli, Fabio Verna, 
Valerio Zanone  



Individuo, comunità, Stato: conflitto insanabile o complementarietà reciproca?- Riccardo FABIANI – borsa della 
Fondazione Bozzi da € 500- Alessandro MARRONE - borsa della Fondazione Bozzi da € 500 - Jessica HUBER-
BACHRICH – borsa della Fondazione Valitutti da € 250- Cristiano (DI) BILLAI - borsa della Fondazione Valitutti 
da € 250 

Lo Stato del benessere (Welfare State) è nato in un contesto di economia di mercato per poi trasformarsi in 
assistenzialismo: osservazioni sul passato e analisi del presente. - Davide Calcedonio DI GIACINTO - borsa della 
European School of Economics da € 750- Dario SANTORO - borsa della Fondazione Valitutti da € 500- Carlo 
DRAGO - borsa della Fondazione Einaudi da € 250 

Nel suo The Road to Serfdom, Hayek cita una frase che Adam Smith aveva scritto nella Ricchezza delle nazioni: “È 
evidente che ognuno, nella sua condizione locale, può giudicare meglio di qualsiasi uomo di Stato o legislatore quale 
sia la specie di industria che il suo capitale può impiegare. L’uomo di Stato, che dovesse cercare di indirizzare i privati 
relativamente al modo in cui dovrebbero impiegare i loro capitali, non soltanto si addosserebbe una cura non 
necessaria, ma assumerebbe un’autorità che non solo non si potrebbe affidare tranquillamente a nessuna persona 
singola, ma nemmeno a nessun consiglio o senato e che in nessun luogo potrebbe essere più pericolosa che nelle mani 
di un uomo tanto folle da ritenersi capace di esercitarla”. Seguendo Smith, Hayek trae una delle più potenti 
giustificazioni della libertà. Si è mai realizzato un sistema di governo strutturato secondo ciò che l’uomo di Stato di 
Smith aveva in mente? E uno dei moderni sistemi di governo è mai riuscito a prevenire la graduale o drammatica 
perdita di libertà. Se sì, quale. Se no, quali dovrebbero essere i pilastri di un tal sistema e perché? (testo dell’Hayek essay 
contest 2002 della Montpelerin Society)- Francesco DI IORIO - borsa della Fondazione Einaudi da € 750 



ASSOCIAZIONE AMICI DELLA FONDAZIONE EINAUDI – anno 2003 

 

Giovedì 10 aprile  
 
Presso la Federazione Nazionale della Stampa Italiana si è tenuto il dibattito moderato da Ludina 
Barzini dal titolo “Iraq: la guerra e la pace viste dai giornalisti” che ha visto protagonisti Mario 
Agnes, Guido Barlozzetti, Luigi Caligaris, Paolo Di Giannantonio, Erfan Rashid e Franco 
Venturini. 
 
Giovedì 8 maggio  
 
Presso la sala della Sacrestia di Palazzo Valdina si è tenuto l’incontro sul tema “Referendum 
articolo 18. Quali conseguenze?”, al quale hanno partecipato Giuliano Cazzola, Natale D’Amico e 
Benedetto Della Vedova. Il dibattito è stato moderato da Valerio Zanone. 
 
Giovedì 12 giugno 
 
Presso la E.S.E. si è tenuto l’ultimo incontro della stagione sul tema “Quando felicità fa rima con 
libertà” che ha visto protagonisti Stefano D’Anna e Valerio Zanone. Il dibattito è stato moderato da 
Enrico Morbelli. 
 



OSSERVATORIO SULLA BIOETICA – anno 2003 

 

2002-2003 
 
“Scuola di Educazione ambientale e Bioetica”. Il corso si è sviluppato sugli stessi temi dell’anno 
precedente con alcune modifiche minori relative al programma, all’organizzazione (2 giorni a 
settimana invece che 1, per un totale di 20 lezioni), al corpo docente (modifiche che integrano 
alcune lacune e consentono di considerare questo secondo anno come proseguimento effettivo della 
prima esperienza), alle procedure di autovalutazione (settimanale invece che al termine del corso), e 
ai criteri di selezione dei partecipanti (più restrittivi). Il corpo docente ha visto la partecipazione di: 
Luciana Angeletti, Fabio Bacchini, Gianfranco Bangone, Mauro Barni, Luisella Battaglia, Stéphane 
Bauzon, Paola Binetti, Massimiano Bucchi,  Luciano Caglioti, Stefano Canali, Cinzia Caporale, 
Roberto Cardea, Ivan Cavicchi, Gilberto Corbellini, Paola Frati, Giacomo Frati, Valentina 
Gazzaniga, Claudio Giorlandino, Ramon Lucas Lucas, Anna Mannucci, Luca Marini, Armando 
Massarenti, Bruno Mezzetti, Demetrio Neri, Angelo Maria Petroni, Raffaele Prodromo, Carlo 
Alberto Redi, Maurizio Salvi, Pasqualino Santori, Gian Tommaso Scarascia Mugnozza, Sandro 
Spinsanti, Roberta Tatafiore.   
Sede del corso:Sezione di Storia della Medicina dell’Università di Roma La Sapienza. 
La Scuola è stata finanziata dall’assessorato all’Ecologia (Assessore dott. Marco Verzaschi) della 
Regione Lazio.  
 
2003-2004 
 
“Scuola di Bioetica”. Nel trimestre ottobre-dicembre 2003 si sono svolte le fasi preparatorie per il 
terzo anno di corso. È stato costituito il Comitato scientifico responsabile dell’iniziativa; sono stati 
preparati i fascicoli dei materiali che verranno distribuiti; è stato individuato e contattato il corpo 
docente; si è provveduto alla pubblicizzazione della Scuola. Le lezioni inizieranno nel febbraio 
2004 
 
Mercoledì 2 luglio 
 
Presso la Sala dei Presidenti del Senato della Repubblica in collaborazione con l’Associazione A 
Buon Diritto. Associazione per la Libertà ha avuto luogo il convegno “Di che vita morire. 
Accanimento terapeutico, testamento biologico, libertà di cura.” Il convegno è stato presieduto da 
Cinzia Caporale dell’Osservatorio sulla bioetica della Fondazione, sono intervenuti Antonio Del 
Pennino e Natale Ripamonti sul disegno di legge e dopo le relazioni di Valerio Pocar e Francesco 
D’Agostino sul testamento biologico e l’autodeterminazione del paziente sono intervenuti Marcello 
Pera e Giuliano Amato. Le conclusioni sono state curate da Luigi Manconi, Presidente di A Buon 
Diritto.Associazione per le libertà. 
 
Venerdì 19 dicembre 
 
L’Osservatorio ha promosso e finanziato l’incontro a Roma dei Bureax dei Comitati etici 
dell’Unesco e l’incontro tra l’Unesco e i Comitati bioetici europei nell’ambito del Semestre 
italiano di Presidenza dell’Unione Europea (Palazzo Chigi, 19 dicembre - Meeting of the 
Bureaux of the International Bioethics Committee (IBC) and of the Intergovernmental Bioethics 
Committee  (IGBC) with  the Chairpersons of the european national bioethics committees). 
 
 



OSSERVATORIO SULLA POLITICA ENERGETICA – anno 2003 

 

Mercoledì 19 febbraio 
 
 
Presso Palazzo Serlupi Crescenzi si è svolto un workshop sul tema del Federalismo energetico. 
 
Giovedì e venerdì 15 – 16 aprile 
 
Presso Palazzo Barberini ha avuto luogo un convegno sul Federalismo energetico, al quale hanno 
preso parte molti dei protagonisti del settore, nei rispettivi ambiti di competenza (politica, imprese, 
istituzioni pubbliche, accademia). Il testo dello studio è disponibile sul sito dell’OPEF, www.opef.it 
e sarà pubblicato in una versione aggiornata nei primi mesi del 2004. 
 
Mercoledì 16 luglio 
 
Presso lo Studio Freshfields ha avuto luogo un seminario ristretto sul tema “ Il protocollo di Kyoto, 
i meccanismi flessibili e gli effetti attesi sul sistema energetico nazionale”. 
 
Sabato 8 novembre 
 
Si è tenuto un seminario di studio sul tema “La galassia dei soggetti regolatori del settore 
energetico: anatomia di un’espansione. Performance e prospettive 
 
Venerdì 12 dicembre 
 
Presso la Sala Convegni della Camera di Commercio di Rieti si è tenuto l’incontro-dibattito “I 
rischi di black-out elettrico. Tanto rumore per nulla?” in collaborazione con l’Associazione 
Culturale Reatina “Domenico Petrini”. Sono intervenuti Stefano da Empoli, Felice Egidi, Onorato 
Honorati in veste di relatori ed Enrico Morbelli in qualità di moderatore. 


